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Palermo, 1 maggio 2010 

Signor Questore, 
 

anche quest’anno, nella celebrazione del “1 maggio”, voglio augurare a mio modo, a Lei 
e a tutti i Poliziotti Palermitani, una buona festa dei lavoratori. 
Lo voglio fare con il pensiero rivolto a tre poliziotti che ritengo rimarranno per sempre nei 
nostri ricordi….. 

…Silvio, Oscar e Michele…. 
 

Tre colleghi che, come ho già detto in altre occasioni, con il loro gesto estremo hanno 
lasciato in ognuno di noi un umano senso di colpevolezza, e l’amarezza di non essere 
riusciti a cogliere ciò che li turbava. 
Tre colleghi che, con preoccupante ravvicinata cadenza, si sono aggiunti ad una lista di 
casi nazionali (volendoli considerare astrattamente tali) sempre crescente.  
 

Sebbene la Direzione Centrale di Sanità, ultimamente abbia riferito che i suicidi degli 
appartenenti alla Polizia di Stato, nella quasi totalità, siano riconducibili a problematiche di 
carattere personale e familiare, come Sindacato non possiamo esimerci dal 
considerare che sembra quasi che tale conclusione Ministeriale tralasci di considerare 
che i Poliziotti, per loro specificità, sono chiamati a sommare tali problematiche (di 
carattere personale e familiare) a quei “micro/macro-traumi” giornalieri (c.d. ad impatto 
stressogeno) caratteristici della nostra attività lavorativa.  
 

Come già discusso in sede di contrattazione decentrata, nella parte relativa “all’attività di 
benessere del personale e di protezione sociale”, colgo questa occasione per ribadirLe 
la necessità, in sede Provinciale, di realizzare sistemi di comunicazione interna per 
prevenire rischi psico-sociali anche attraverso l’applicazione del progetto “PARI” per la 
formazione di personale in grado di affrontare i rischi psicosociali a valenza stressogena 
derivanti dalle attività di servizio; colgo questa occasione per ribadirLe la necessità di 
aumentare l’attività di “ascolto” dei dipendenti, al fine di prevenire ed eventualmente 
curare i traumi psicologici degli Operatori di Polizia che si trovano costantemente ad 
operare in situazioni d’emergenza. 
 

Signor Questore, non volendomi dilungare oltremodo sul tema già ampiamente dibattuto 
sul “tavolo” provinciale delle trattative, desidero esprimerLe il mio auspicio per questo 
“Primo Maggio 2010”, cioè sancire le suddette necessità (senza timori ne pregiudizi), al 
fine di tracciare un percorso comune di collaborazione tra Amministrazione e 
Sindacato, che porti a non considerare più il Poliziotto suicida come un “parente 
scomodo” della nostra grande famiglia e che porti al pieno rispetto del diritto di ogni 
cittadino ad avere una Polizia in salute anche e soprattutto nella mente dei suoi 
appartenenti. 
 
Buon 1° Maggio a Lei e a tutti i lavoratori della Polizia di Stato di Palermo! 
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